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A014004000 40 200 349 4 A014004000

A014004100 41 205 354 4 A014004100

A014004200 42 205 354 4 A014004200

A014004300 43 210 359 4 A014004300

A014004400 44 210 359 4 A014004400

A014004500 45 210 359 4 A014004500

Codice ø h8 
(mm)

Lunghezza 
taglienti 

(mm)

Lunghezza 
totale 
(mm)

Cono Morse €

A014004600 46 215 364 4 A014004600

A014004700 47 215 364 4 A014004700

A014004800 48 220 369 4 A014004800

A014004900 49 220 369 4 A014004900

A014005000 50 220 369 4 A014005000

Codice ø h8 
(mm)

Lunghezza 
taglienti 

(mm)

Lunghezza 
totale 
(mm)

Cono Morse €

Punta codolo conico in acciaio HSS 
serie lunga DIN 341

Art. A01 505
Punta codolo conico in acciaio HSS rettificata, serie lunga, direzione del taglio destro, 
per foratura con bussole di guida. Assottigliamento della punta > ø 14 mm secondo DIN 
1412, forma A. Superficie vaporizzata, per lavorazioni di acciai legati e non e per 
tutti i tipi di ghisa.

Ghisa

Articolo

 22      28 
 5      6 
 E      E A  

A01505

Vc (m/min)

VR

Refrigerazione

 # ) ) F  

Acciaio
<850

N/mm²

Acciaio
>850

<1000
N/mm²

Acciaio
>1000
<1400
N/mm²

Per parametro VR vedi pagina 
HSS DIN

341
MK 1-4

Tipo
N

118° 25-30°

Codice ø h8 
(mm)

Lunghezza 
taglienti 

(mm)

Lunghezza 
totale (mm)

Cono 
morse €

A015051000 10 116 197 1 A015051000

A015051050 10,5 116 197 1 A015051050

A015051100 11 125 206 1 A015051100

A015051150 11,5 125 206 1 A015051150

A015051200 12 134 215 1 A015051200

A015051250 12,5 134 215 1 A015051250

A015051300 13 134 215 1 A015051300

A015051350 13,5 142 223 1 A015051350

A015051400 14 142 223 1 A015051400

A015051450 14,5 147 245 2 A015051450

A015051500 15 147 245 2 A015051500

A015051550 15,5 153 251 2 A015051550

A015051600 16 153 251 2 A015051600

A015051650 16,5 159 257 2 A015051650

A015051700 17 159 257 2 A015051700

A015051750 17,5 165 263 2 A015051750

A015051800 18 165 263 2 A015051800

A015051850 18,5 171 269 2 A015051850

A015051900 19 171 269 2 A015051900

A015051950 19,5 177 275 2 A015051950

A015052000 20 177 275 2 A015052000

A015052050 20,5 184 282 2 A015052050

A015052100 21 184 282 2 A015052100

A015052150 21,5 191 289 2 A015052150

A015052200 22 191 289 2 A015052200

A015052250 22,5 198 296 2 A015052250

A015052300 23 198 296 2 A015052300

A015052400 24 206 327 3 A015052400

A015052500 25 206 327 3 A015052500

A015052600 26 214 335 3 A015052600

A015052700 27 222 343 3 A015052700

A015052800 28 222 343 3 A015052800

A015052900 29 230 351 3 A015052900

A015053000 30 230 351 3 A015053000

A015053100 31 239 360 3 A015053100

A015053200 32 248 397 4 A015053200

A015053300 33 248 397 4 A015053300

A015053400 34 257 406 4 A015053400

A015053500 35 257 406 4 A015053500

A015053600 36 267 416 4 A015053600

A015053700 37 267 416 4 A015053700

A015053800 38 277 426 4 A015053800

A015053900 39 277 426 4 A015053900

A015054000 40 277 426 4 A015054000

A015054500 45 298 447 4 A015054500

A015055000 50 321 470 4 A015055000

Codice ø h8 
(mm)

Lunghezza 
taglienti 

(mm)

Lunghezza 
totale (mm)

Cono 
morse €

E = emulsione   O = olio   A = aria# Raccomandato   F Adatto    ) Possibile

2
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seguendo l’andamento positivo del settore della macchina utensile 
sui mercati esteri, i costruttori di attrezzature investono sull’inno-
vazione per conquistare nuove fette di mercato.

innovAzione ed exPort  
le cArte vincenti

l’AltA tecnoloGiA 
si conFermA 
indisPensAbile.

il settore delle macchine utensili si è 
confermato anche nel 2012 una del-

le aree di eccellenza dell’industria na-
zionale, che vede l’italia terzo leader 
mondiale nelle esportazioni.
nonostante il cattivo andamento del 
mercato interno e qualche rallenta-
mento sull’export previsto per il 2013, 
il settore resta uno dei pochi ad aver 
saputo fronteggiare quella crisi che ha 
causato violente battute d’arresto in 
molti altri comparti produttivi.

AttrezzAture mAcchine

le imprese che ne fanno parte hanno 
quindi cercato, negli ultimi anni, di po-
sizionarsi al meglio sui mercati esteri, 
proponendosi con caratteristiche di-
stintive rispetto ai potenziali concor-
renti. 
se l’alto standard qualitativo del pro-
dotto resta la principale carta vincen-
te per competere con successo, subito 
a seguire risulta la capacità di innova-
re, proponendo soluzioni ad hoc per le 
esigenze delle singole nicchie di mer-
cato. Grande attenzione anche per le 
possibilità di aumento della produttivi-
tà e di riduzione dei costi, ricercate in 
particolare attraverso un drastico ta-
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glio dei fermi macchina e dei materiali 
di consumo, accanto naturalmente alla 
proposta – in risposta alle esigenze del 
mercato - di una sempre maggiore 
flessibilità nella gestione degli ordini e 
delle commesse.
Particolare rilievo è tornato ad assu-
mere, dopo il picco del 2008 e la cri-
si del 2009, anche il comparto dell’au-
tomazione industriale e di processo, 
tornato nuovamente ai livelli pre-crisi 
(fonte: osservatorio 2012 Anie – As-
soautomazione). tra i driver che ne 
hanno guidato il recupero non solo la 
produzione di macchine industriali, 
ma anche lo sviluppo di alcuni setto-
ri emergenti, sempre legati al contesto 
industriale, quali il fotovoltaico e le cit-
tà intelligenti, in cui le tecnologie ori-
ginariamente destinate alla fabbrica 
trovano nuovi impieghi.
È questo l’orizzonte in cui anche i co-
struttori di attrezzature per macchine 
hanno operato negli ultimi mesi, con 
strategie mirate per fronteggiare la 
crisi sul mercato nazionale, affrontare 
i mercati esteri vicini e lontani, ciascu-
no con un proprio scenario e proprie 
specifiche richieste, e per essere il più 
possibile competitivi attraverso inno-
vazioni con applicazioni concrete e im-
mediate. A vincere sono quindi le Pmi 

ad alta tecnologia, che si distinguono 
per flessibilità e rapidità di risposta.

GerArdi: serrAGGi e 
teste AnGolAri Ad Alte 
PrestAzioni.

l’andamento del mercato dei ser-
raggi rispecchia la situazione di 

mercato dell’intero settore. la diffu-
sione di sistemi di serraggio e di te-
stine angolari per centri di lavoro e di 
tornitura è in crescita, grazie in parti-
colare all’affermazione dei centri di la-
voro orizzontali e dei centri di tornitu-
ra con torrette motorizzate ad elevate 
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AttrezzAture mAcchine

prestazioni. 
Attrezzature di qualità e la scelta delle 
caratteristiche più adatte sono in en-
trambi i casi necessarie per permette-
re di sfruttare pienamente le potenzia-
lità delle macchine stesse.
efficienza, innovazione e ricerca sono 
state, in particolare, le strade su cui si 
è mossa Gerardi. l’azienda ha innanzi-
tutto incrementato l’impegno nel con-
tenere i prezzi tramite un miglioramen-
to della produttività interna, investendo 
contemporaneamente in nuovi prodotti e 
creando una nuova divisione/reparto too-
ling per la progettazione, la produzione, 
il montaggio e l’assistenza di teste ango-
lari. in ambito commerciale ha introdotto 
il nuovo catalogo “toolinG 01”, che rag-
gruppa i prodotti ausiliari alla lavorazio-
ne dei particolari, separandoli dalla gam-
ma di prodotti specifici per il serraggio e 
posizionamento.
i risultati, soprattutto su alcune specifi-
che categorie di prodotto, non sono man-
cati.
le teste angolari ed i moltiplicatori di giri 
hanno confermato il proprio buon anda-
mento di mercato, grazie alla loro utilità 

in caso di lavorazioni particolari o per ot-
timizzare la produzione. le teste consen-
tono lavorazioni inclinate rispetto all’as-
se del mandrino senza spostare il pezzo, 
mentre i moltiplicatori di giri permettono 
di incrementare fino a 35.000rpm i giri 
del mandrino macchina.
ottimo riscontro hanno avuto le mor-
se multitAsKinG per centri di lavoro 
a 5 Assi, tipologia di macchina in forte 
espansione, tanto da spingere lo sviluppo 
di nuovi modelli. 
il successo del sistema zero-Point per 
il posizionamento e fissaggio rapido del-
le attrezzature Gerardi ha permesso di ri-
scontrare come molti operatori si siano 
attrezzati per incrementare la produttivi-
tà e migliorare la produzione. il sistema 
zero-Point consente infatti di abbatte-
re i tempi di allestimento macchina ridu-
cendo al minimo i tempi morti dedicati al 
posizionamento, all’allineamento e allo 
staffaggio del pezzo.
sono infine state approntate nuove se-
rie di portautensili motorizzati per torni 
a controllo numerico ed altre sono in fase 
di definizione, quali la nuova gamma mo-
torizzati mAzAK nexus 200/250, la nuo-
va gamma motorizzati hAAs e l’offerta 
speciale motorizzati vdi.

oml continuA lA ProPriA 
crescitA.

l’alto livello tecnologico e la specializ-
zazione delle soluzioni proposte sono 

state e continuano ad essere le carte 
vincenti di oml, la cui offerta di prodot-
ti standard è cresciuta in modo esponen-
ziale grazie anche ad una serie di joint-
venture che, nel corso degli anni, sono 
state definite con importanti costruttori 
americani, tedeschi e giapponesi per uno 
scambio reciproco di prodotti da com-
mercializzare nei rispettivi mercati. 
ma, va ricordato, la forza di oml sta anche 
nel significativo know-how interno, che le 
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ha permesso di proporre, anche recente-
mente, una serie di famiglie di prodotto 
che hanno ottenuto ottimi riscontri. 
Fra queste, si segnalano il sistema clak, 
l’esclusivo sistema di parallele modulari 
a ricambio rapido, brevettato oml e il si-
stema civi 2000, un avanzato ed efficiente 
sistema modulare di bloccaggio multiplo. 
Particolari soddisfazioni sono venute dal 
sistema APs (Automatic Positioning sy-
stem), che, con il suo nuovo sistema a 3 
ganasce di bloccaggio, si propone come 
un’innovazione nello specifico settore, 
consentendo di ridurre i tempi di attrez-
zaggio del 90%. il sistema è un’interfac-
cia universale tra la macchina utensile, 
l’attrezzatura di bloccaggio e/o diretta-
mente il pezzo da lavorare.
uguale successo ha incontrato la mor-
sa per macchine a 5 assi Genius. carat-
terizzata da una forza di bloccaggio (sino 
a 40 kn) direzionata esattamente dove è 
necessario, grazie al suo sistema di vite 
telescopica, può bloccare il pezzo sino a 
200 mm con un unico set-up. inoltre, al 
contrario delle morse tradizionali, ove il 
bloccaggio viene effettuato a spinta, con 
Genius il bloccaggio è effettuato a tra-
zione. utilizzabile anche per lavori di alta 
precisione, Genius è dotatoo di un siste-
ma di scorrimento delle ganasce su albe-
ri cementati e rettificati: questo consente 
un più rapido e preciso posizionamento di 

entrambe in asse con il centro del pallet 
macchina.
ma, per molti aspetti, la più rivoluzionaria 
novità è rappresentata da sinterGrip, un 
nuovo sistema di bloccaggio pezzo, che si 
avvale di inserti in metallo duro rivestito. 
sinterGrip, con soli 3,5 mm di presa, na-
sce dall’esigenza di bloccare un pezzo per 
meno millimetri possibili. Alla base stan-
no molteplici esigenze tecniche ed eco-
nomiche: poter lavorare completamente 
il pezzo in un’unica fase (soprattutto per 
macchine a 5 assi); risparmiare sulle ma-
terie prime, soprattutto quando queste 
hanno una grossa incidenza sul prezzo 
(alluminio, titanio, ecc.);  sfruttare al me-
glio le prestazioni delle macchine utensili, 
raggiungendo maggiori velocità di taglio 
e maggiori valori di avanzamento, quin-
di maggiori volumi di truciolo asportato e 
minori tempi di lavorazione.
sinterGrip si propone, quindi, come solu-
zione in grado di evitare di dover utilizzare 
un macchinario o utensile particolare per 
eseguire la perforazione preliminare del 
pezzo, con costi aggiuntivi, di dover impie-
gare una morsa o di un’attrezzatura par-
ticolare o, ancora, di dover eseguire una 
pre-lavorazione del pezzo tipo a coda di 
rondine, con una levitazione in ogni caso, 
dei costi. il tutto  con la garanzia di un’ec-
cezionale stabilità di bloccaggio e totale 
assenza di vibrazioni.
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hAimer: leAder nel 
cAlettAmento A cAldo e 
nell’eQuilibrAturA deGli 
utensili.

il calettamento è un’operazione, tipica 
delle costruzioni meccaniche, attra-

verso la quale si collegano stabilmen-
te due pezzi, introducendo una sporgen-
za dell’uno in una corrispondente cavit 
dell’altro. Grazie alla tecnica del caletta-
mento, il cambio dell’utensile a metallo 
duro e hss è estremamente più sempli-
ce, rapido e preciso.
il cuore della tecnica a calettamento - 
tecnica in cui haimer è leader ricono-
sciuto - è rappresentato dalla bobina ad 
induzione per mandrini. Grazie ad una 
sola bobina e cinque dischi intercambia-
bili per adattare la bobina al mandrino in 
utilizzo, dal più piccolo al più grande, è 
possibile calettare tutti i mandrini a caldo 
dal ø 3 fino al 32 mm. 
rispetto alle bobine standard, haimer ha 
messo a punto un sistema innovativo che 
si basa sulla bobina intelligente nG: gire-
vole, con un solo giro può essere adattata 
in lunghezza e diametro sulle dimensioni 
del mandrino a calettamento. Questa tec-

nica universale a sistema modulare fles-
sibile rende quindi i dischi sono superflui 
e permette di riscaldare il mandrino  solo 
nella parte che accoglie il gambo dell’u-
tensile. 
Gli apparecchi haimer per la caletta-
tura sono inoltre dotati di uno speciale 
ed avanzato processo per la regolazio-
ne elettronica, indipendentemente dal-
la corrente della rete, che garantisce la 
perfetta sincronizzazione di frequenza 
ed amperaggio, assicurando che il calet-
tamento possa avvenire in pchi secondi, 
senza surriscaldare il madrino.
un ultimo elemento è costituito dalla 
gamma delle apparecchiature haimer, 
che possono coprire tutte le esigenze, ve-
nendo equipaggiate secondo le necessità 
specifiche del cliente. la gamma spazia 
dalla versione più semplice, con un posto 
a calettare e senza frigo, a quella profes-
sionale, con piatto girevole, refrigerazio-
ne a contatto integrata e relativo carrello.
haimer ha conquistato anche un posto 
importante nel mercato delle macchine 
equilibratrici, per la bilanciatura degli 
utensili. Grazie a questo tipo di apparec-
chiature, non solo è possibile proteggere 
la macchina utensile, grazie alle più con-
tenute vibrazioni, e assicurare una mag-
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giore durata del naso mandrino, ma si ri-
ducono i costi di lavorazione (meno tempi 
morti e più elevata sicurezza di processo) 
e si migliora la qualità e la precisione di 
lavorazione sul pezzo, oltre che un mag-
giore volume del truciolo. lo speciale 
software particolarmente intuitivo con-
sente un facile e semplice utilizzo della 
macchina.

morse tKn: Precisione e 
resistenzA, versAtilitÀ e 
mAneGGevolezzA.

sono molteplici i vantaggi delle mor-
se tKn. A cominciare dalla velocità 

del posizionamento della ganascia: basta 
sollevare il blocchetto porta vite e muo-
verlo nella posizione voluta, per poi ab-
bassarlo e bloccare il pezzo agendo sulle 
vite di serraggio.
le ganasce, dotate di movimento discen-
dente di 0,2 mm, sono provviste di effet-
to pull-down, che garantisce un assoluto 
bloccaggio del pezzo sulla base e una to-

tale assenza di vibrazioni, in quanto l’a-
derenza del pezzo al piano di appoggio 
viene mantenuta costante.
Altro punto di forza è la loro versatilità: il 
supporto ganascia fissa, ruotato di 180°, 
può infatti servire per il serraggio di pez-
zi grezzi, mentre quello mobile può esse-
re oscillante o guidato e consente il bloc-
caggio di pezzi irregolari.
Ancora, le morse tKn sono, oltre che 
precise, particolarmente resistenti. ciò 
grazie ai materiali selezionati con cui 
sono costruiti tutti i componenti per con-
ferire all’attrezzature notevole rigidità e 
ottime prestazioni. le parti soggette ad 
usura sono poi opportunamente tratta-
te e raggiungono dureze da 50 a 60 hrc. 
le superfici non rettificate, infine, sono 
protette con un trattamento di brunitura 
contro la possibile ossidazione.
infine le morse tKn sono particolarmen-
te maneggevoli: vi è infatti la possibilitò 
di posizionare in serie più morse per ot-
tenere molteplici soluzioni di bloccaggio; 
la riduzione degli ingombri di staffaggio 
è resa possibile grazie a due viti centrali 
che conswentono il fissaggio senza staffe 
laterali.
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Appuntamento dal 3 al 6 giugno 2014 a monaco di baviera. con un 
unico biglietto sarà possibile visitare anche maintain e intersolar 
europe, attivando così nuove sinergie.

AutomAticA: Al centro  
lA roboticA di servizio

una decisione, spiega il direttore ope-
rativo di messe münchen reinhard 

Pfeiffer, “che abbiamo preso per offrire 
un’ulteriore possibilità ai nostri visitatori, 
ma anche agli espositori: quella di sfrut-
tare al meglio le sinergie che si posso-
no creare fra i tre settori. in particolare, 
il tema della manutenzione è sempre più 
centrale e viene considerato fin dalla fase 
di progettazione di un nuovo impianto. la 
rilevanza sempre maggiore dei costi le-
gati al ciclo di vita delle linee produttive 
fanno di maintain un evento di grande in-
teresse per la maggior parte dei visita-
tori di Automatica: qui potranno trovare 
le risposte ai bisogni legati al manteni-
mento dell’efficienza dei loro impianti di 
produzione. la compresenza di interso-
lar europe rispecchia invece un trend in 
crescita, che vede l’industria dell’energia 
solare scommettere sempre più su solu-
zioni automatizzate”. 

AltrA novitÀ di rilievo sArÀ unA 
nuovA AreA esPositivA interA-
mente dedicAtA AllA roboticA 
di servizio, uno dei cAmPi APPli-
cAtivi dellA roboticA A mAGGio-
re PotenziAle di sviluPPo nei 
Prossimi Anni, A cui nelle scor-
se edizioni erAno stAte riservA-
te Alcune mostre sPeciAli. 

lo sviluppo delle prime soluzioni com-
merciali di successo in questo ambi-
to ha portato alla decisione di riservare 
uno spazio particolare a questo settore in 
crescita, anche per creare una piattafor-

tre Fiere in unA.

È appena stata annunciata una nuo-
va data per Automatica 2014, la se-

sta edizione del salone biennale dedicato 
alla robotica e automazione: contraria-
mente a quanto previsto, la fiera sarà po-
sticipata di due settimane e si terrà dal 3 
al 6 giugno del prossimo anno, offrendo 
la possibilità ai visitatori di accedere, con 
un unico biglietto, anche ad altre due fie-
re, maintain e intersolar europe. 

Fiere & eventi
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nel 2012 erAno Presenti oltre 720 esPositori, Prove-
nienti dA 40 diversi PAesi, su unA suPerFicie comPles-
sivA di cinQue PAdiGlioni. È stAto Anche reGistrAto un 
incremento dell’internAzionAlitÀ del sAlone, soPrAt-
tutto sul Fronte dei visitAtori: Provenienti dA Più di 100 
PAesi, hAnno rAGGiunto QuotA 31.000.

MeeTiNG
Fiere & eventi

ma di incontro tra le aziende che si stan-
no muovendo in questa direzione, per fa-
vorirne un ulteriore sviluppo strategico.
il programma di eventi collaterali sarà 
incentrato sui temi dell’efficienza pro-
duttiva, della ricerca nell’ambito della 
robotica e degli scenari futuri nel setto-
re dell’automazione. uno speciale forum 
dal titolo “industry 4.0” indagherà le pro-
spettive a medio e lungo termine della 
produzione industriale. Ancora, si parle-
rà di collaborazione uomo-macchina, ef-
ficienza energetica e sostenibilità, temi 
caldi nell’agenda dell’automazione indu-
striale.
l’attesa sul numero di espositori è parti-
colarmente positiva per questa edizione 
2014: già a fine 2012, a pochi mesi dalla 
chiusura dell’edizione precedente, erano 
pervenute  richieste di iscrizione per più 

del 50% della superficie assegnata nel-
la fiera appena conclusa: “Finora non era 
mai successo niente di simile, ha com-
mentato il responsabile del salone Armin 
Wittman, e lo stesso riscontro positivo ci 
aspettiamo anche sul fronte dei visitatori, 
a partire dall’analisi dei nostri sondaggi 
effettuati sugli espositori e sui visitatori 
di Automatica 2012. le opinioni favorevo-
li e i giudizi positivi registrati quest’anno 
hanno infatti superato di molto la media 
degli scorsi anni”.
nel 2012 erano presenti oltre 720 espo-
sitori, provenienti da 40 diversi Paesi, su 
una superficie complessiva di cinque pa-
diglioni. È stato anche registrato un in-
cremento dell’internazionalità del salo-
ne, soprattutto sul fronte dei visitatori: 
provenienti da più di 100 Paesi, hanno 
raggiunto quota 31.000.
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PiAttAFormA di riFerimento 
Per l’industriA mondiAle 
dellA FotonicA.

laser World of Photonics ha festeg-
giato la sua quarantesima edizione 

confermandosi un punto d’incontro pri-
vilegiato per l’industria del settore, che 
è stata protagonista anche del “World of 
Photonic congress”, l’evento sulla fotoni-
ca di maggior richiamo in europa.
la quattro giorni sul mondo del laser e 
della fotonica si è tenuta a monaco di ba-
viera dal 13 al 16 maggio scorsi e ha fatto 
registrare il record assoluto di espositori 

con 1.135 presenze, con-
fermando inoltre l’ele-
vato numero di visitato-
ri delle scorse edizioni. 
Particolarmente nume-
rose anche le novità di 
prodotto presentate in 
anteprima, con una for-
te presenza di tecnolo-
gie altamente innovative 
quali la stampa 3d, la 
produzione digitale foto-
nica, le applicazioni me-
dicali e la biofotonica. 
sono stati quasi 27.000 
i visitatori, provenien-
ti da 74 Paesi, con una 
percentuale di visitatori 
stranieri del 54%; gran-
de afflusso si è registra-
to in particolare dalla 
cina, dalla russia e dal-
la corea del sud.

la crescita di questa fiera internaziona-
le è avvenuta in un contesto di sempre 
maggiori  un stimoli per l’industria del 
settore. 
come di consueto, sono stati molti i con-
tatti commerciali avviati dagli espositori, 
che hanno anche apprezzato il ricco pro-
gramma di incontri tecnici che ha accom-
pagnato la fiera.
 Anche il congresso si è confermato uno 
degli eventi di maggior rilievo per l’indu-
stria della fotonica. Particolarmente riu-
sciti gli “Application Panels” allestiti nei 
padiglioni della fiera, un valido esempio 
di collaborazione tra ricerca di base e ap-

Fiere & eventi

edizione di successo, quella svoltasi dal 13 al 16 maggio a monaco 
di baviera, accompagnata da un congresso internazionale sul tema. 

40esimo comPleAnno Per 
lAser World oF Photonics
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plicazioni industriali.
la fotonica si colloca tra le tecnologie più 
all’avanguardia e con maggiore potenzia-
le di sviluppo, e lo confermano le nume-
rose innovazioni presentate dagli esposi-
tori nei quattro padiglioni della fiera. 

trA i PrinciPAli trend emersi 
dA QuestA edizione, FiGurAno lA 
PrototiPAzione rAPidA, i lAser 
A imPulsi ultrAcorti, le APPli-
cAzioni lAser Per lA mobilitÀ 
elettricA, le tecnoloGie ener-
Getiche e lA ProGettAzione nel 
settore Automotive, le sorGen-
ti luminose Allo stAto solido 
(led. oled), i sistemi di isPezione 
AutomAticA, l’uso dei lAser Per 
lA bioFotonicA, e le APPlicAzio-
ni lAser in Ambito medico-diA-
Gnostico.

ha richiamato un grande numero di vi-
sitatori la mostra speciale  “digital Pho-
tonic Production”, organizzata in colla-
borazione con il Fraunhofer institute for 
laser technology ilt, che metteva in luce 
i vantaggi del processo di prototipazione 
rapida, anche attraverso dimostrazioni di 
stampa 3d su metallo. 
Anche la mostra speciale “Photons in 
Production” proponeva alcune dimostra-
zioni dal vico, tra cui la giuntura di mate-
riali leggeri, e un’area dedicata alla ricer-
ca nella biofotonica.
nel corso della prima giornata di fiera, 
è stato presentato dal ministro per l’e-
ducazione e la ricerca tedesco un report 

sull’andamento dell’industria della foto-
nica nel 2013, redatto in collaborazione 
con le principali associazioni del settore. 
secondo questo studio, il mercato globale 
della fotonica nel 2011 ammontava a cir-
ca 350 bilioni di euro, rispetto a un valore 
di 228 bilioni di euro nel 2005. nonostante 
la crisi finanziaria, l’industria del settore 
sta facendo registrare una crescita me-
dia annua del 6,5%. e le prospettive sono 
buone: si stima una crescita del mercato 
mondiale della fotonica fino a raggiunge-
re 615 bilioni di euro entro il 2020.
Per verificare gli effettivi sviluppi del set-
tore, non resta che attendere la prossi-
ma edizione di laser World of Photonics, 
prevista dal 22 al 25 giugno del 2015.

il mercAto dellA FotonicA nel 2011 AmmontAvA A circA 
350 bilioni di euro, risPetto A un vAlore di 228 bilioni di 
euro nel 2005. l’industriA del settore stA FAcendo re-
GistrAre unA crescitA mediA AnnuA del 6,5%. e le Pro-
sPettive sono buone: si stimA unA crescitA del mercAto 
mondiAle Fino A toccAre 615 bilioni di euro entro il 2020.
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A stoccarda dal 7 al 10 ottobre le ultime innovazioni per i processi 
produttivi. spazio dedicato alle applicazioni di sistemi robotizzati e di 
handling nei processi.

nei processi”. 
l’altra novità ri-
guarda un’ancora 
maggiore atten-
zione alla propo-
sta di soluzioni 
stand-alone e di 
sistemi integra-
ti per la tecnolo-
gia di produzione e 
assemblaggio, che 
rispecchia le esi-
genze applicative 

di un mercato evoluto e attento all’inno-
vazione, quando questa ha un riscontro 
diretto sull’efficienza produttiva.
Gli espositori registrati a fine maggio 
erano già quasi 800, per cui si prevede 
anche per il 2013 di superare la quota 
delle 1.000 aziende; confermata anche 
la dimensione internazionale della Fiera, 
che ha visto lo scorso anno presenze di 
espositori da ben 23 Paesi, con gli italia-
ni al primo posto fra i Paesi di lingua non 
tedesca.

AncorA Più internAzionAle È 
Per trAdizione il Pubblico dei 
visitAtori, con rAPPresentAnze 
dA 93 PAesi nel 2012, A conFermA 
del GrAnde interesse verso lA 
Produzione tedescA nel setto-
re dell’AutomAzione.

Per la settima volta, in contemporanea 
a motek si svolgerà anche bondexpo, la 
Fiera specializzata per la tecnologia di 
incollaggio industriale.

obiettivo: QuotA 1.000 
esPositori.

la Fiera internazionale per le tecnolo-
gie di Automazione, montaggio e ma-

nipolazione si distingue per offrire una 
panoramica completa di componenti e 
sistemi per l’automazione di produzio-
ne, il montaggio, il flusso di materiali, la 
tecnologia di controllo e l’imballaggio. la 
formula di motek mira infatti a proporre 
ai visitatori soluzioni valide in modo tra-
sversale per più settori, e si indirizza sia 
agli utilizzatori finali che ai progettisti e ai 
costruttori di attrezzature, sottosistemi e 
sistemi di automazione
nelle ultime edizioni motek ha visto cre-
scere il numero delle applicazioni di si-
stemi robotizzati, presentati sia dalle 
stesse aziende produttrici che da system 
houses e fornitori di impianti. Per questo 
motivo gli organizzatori hanno deciso di 
riservare nell’edizione in arrivo uno spa-
zio dedicato in modo specifico alle “Appli-
cazioni di sistemi robotizzati e di handling 

l’AutomAzione 
ProtAGonistA A moteK
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L’INTERVISTA
A colloQuio con...

exPo milAno 2015: 
il biGlietto dA 
visitA dell’itAliA 
nei conFronti 
del mondo

“expo 2015 è un’occasio-
ne straordinaria”. “Rap-
presenta il cuore del-
le possibilità di ripresa 
per l’italia”. così si sono 
espressi il presidente 
della Repubblica Gior-
gio Napolitano e il pre-
mier enrico letta. Dichia-
razioni che portano con 
sé  inevitabilmente una 
domanda: ce la faremo? 
l’esposizione universale 
di milano è guardata con 
grande attesa da parte di 
tutti i Paesi del mondo e 
in particolare dall’italia, 
perché questo importante 
evento permetterà al no-
stro Paese di rilanciare la 
propria immagine a livello 
internazionale e di risol-
levarsi dalla crisi, come 
hanno sottolineato di re-
cente il presidente napoli-
tano e il premier letta. Ad 
oggi abbiamo ottenuto 131 
adesioni e un numero cre-
scente di aziende sta inve-
stendo nel progetto della 

digital smart city. È que-
sto il segnale più tangibi-
le che il mondo crede alla 
capacità di expo milano 
2015 di dare un contribu-
to sensibile alla sfida con-
tenuta nel tema “nutri-
re il Pianeta, energia per 
la vita”: assicurare cibo 
sano, sicuro e sufficiente 
a tutti nel mondo. Per rag-
giungere questo obietti-
vo l’italia sta mettendo in 
campo il meglio della pro-
pria cultura e le eccellen-
ze della produzione agro-
alimentare, sta attivando 
abilità e conoscenze nel 
campo scientifico, tecno-
logico e creativo. la col-
laborazione tra istituzio-
ni locali e la condivisione 
con i Paesi di ogni tappa di 
questo percorso sarà fon-
damentale per il successo 
della manifestazione.

a che punto siamo, in par-
ticolare, con l'organizza-
zione dell'evento? Qual 

ROBeRTO aRDiTTi
nAto A lodi nel 1965. si lAureA in disciPline 
economiche e sociAli AllA bocconi.
nel 1988-1992 lAvorA Al GAbinetto del 
Presidente del senAto GiovAnni sPAdolini 
e, dAl 1992 Al 1997, È direttore di rtl 102.5 
neWs. dAl 1997 Al 2001 Autore di "PortA A 
PortA" su rAi 1, nel 2001-2002 È diretto-
re dellA comunicAzione del ministero 
dell'interno.
dAl 2002 Al 2007 È Autore di "PortA A PortA" e, 
nello stesso Periodo (2003-2008), conduce 
lA trAsmissione rAdioFonicA "l'indiGnAto 
sPeciAle" e lA rubricA "A tutto cAmPo" su 
rtl 102.5. nel 2007 PubblicA il libro "obiet-
tivi QuAsi sbAGliAti"' (sPerlinG&KuPFer) e 
dAl 2008 Al 2010 È direttore de "il temPo".

intervista a roberto Arditti, direttore Affari 
istituzionali expo milano 2015.
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è il cronoprogramma da 
oggi fino al 2015? Quali le 
scadenze più prossime?
sul piano della partecipa-
zione internazionale, ab-
biamo raggiunto e supe-
rato il traguardo delle 130 
adesioni ufficiali: siamo a 
quota 131. si tratta di un 
importantissimo risultato 
che ci rende molto fiducio-
si e ci incoraggia a prose-
guire lungo questa strada, 

perché i Paesi sono i pro-
tagonisti di questo evento. 
buoni riscontri arrivano 
anche dal coinvolgimento 
del settore imprenditoria-
le. Possiamo infatti con-
tare su oltre 250 milioni 
di euro in partnership, sul 
totale di 300 milioni di in-
vestimenti previsti in arri-
vo dalle aziende. sul fron-
te dei lavori, proseguono 
le attività di rimozione 

delle interferenze e quelle 
per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione: 
questa estate termineran-
no i lavori per la viabilità 
perimetrale e inizierà la 
costruzione delle passe-
relle di collegamento del 
sito con la Fiera e con ca-
scina merlata.

Rispetto al progetto ini-
ziale, complice la crisi 
economica internaziona-
le e quella dell'italia in 
particolare, si è procedu-
to a un ridimensionamen-
to delle opere previste. 
Sarà un'edizione all'inse-
gna del risparmio?
certamente non possia-
mo ignorare la difficile 
fase congiunturale che il 
sistema economico mon-
diale sta attraversando. 
eventuali revisioni non an-
dranno in alcun modo a 
inficiare la natura del pro-
getto iniziale né intacche-
ranno il livello qualitativo 
degli appuntamenti e degli 
spettacoli che animeranno 
giorno e notte il sito espo-
sitivo. i 20 milioni di per-
sone che dal 1° maggio al 
31 ottobre 2015 verranno 
in italia per scoprire l’e-
sposizione universale po-
tranno vivere un’esperien-
za unica e speciale, grazie 
alle soluzioni tecnologiche 
più avanzate che i nostri 
Partner stanno sviluppan-
do e metteranno a punto 
per l’occasione.

Quali stime avete elabo-
rato sui possibili impatti 
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di livello economico che 
questo evento avrà per 
l'economia del paese? e 
per la lombardia in par-
ticolare?
un recente studio pro-
mosso dalla camera di 
commercio, e curato da 
un team dell’università 
bocconi, parla di una pro-
duzione aggiuntiva – su 
scala nazionale - di 25 mi-
liardi di euro nel periodo 
che va dal 2012 al 2020; e 
di circa 199 mila persone 
impiegate direttamente o 
indirettamente nell’espo-
sizione universale. bene-
fici importanti riguarde-
ranno il settore turistico, 
per circa 5 miliardi. expo 
milano 2015 darà un for-
te slancio anche agli altri 

ambiti produttivi - dall’e-
dilizia alla ristorazione – 
potendo contare sulla fitta 
rete di relazioni che lega le 
piccole e medie imprese al 
territorio. la lombardia, 
per vicinanza, sarà senza 
dubbio coinvolta nella pre-
parazione e nella gestione 
dell’importante flusso di 
turisti che visiterà l’espo-
sizione universale. Farsi 
trovare pronti – con ser-
vizi di accomodation, mo-
bilità e un’offerta di en-
tertainment adeguata alle 
esigenze del vasto pubbli-
co che parteciperà - sarà 
determinante, perché 
expo milano 2015 sarà il 
biglietto da visita con cui 
l’italia si presenta al mon-
do, il punto di partenza per 

un viaggio alla scoperta 
delle città d’arte, dei bor-
ghi e delle bellezze natu-
rali del nostro Paese.

Quanti sono ad oggi i pa-
esi aderenti? c'è ancora 
qualche paese "di peso" 
che non ha ancora aderi-
to, come ad esempio gli 
Stati uniti. come pensate 
di attivarvi a riguardo?
Attualmente abbiamo ri-
cevuto la conferma di 131 
Partecipanti ufficiali, tra 
Paesi e organizzazioni 
internazionali. Abbiamo 
quindi tagliato il traguar-
do fissato all’inizio delle 
attività (quota 130). sia-
mo certi che altri impor-
tanti Paesi sposeranno il 
nostro progetto e daranno 
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il loro importante contri-
buto alla sua realizzazio-
ne. Grazie all’azione con-
giunta del ministero degli 
esteri, delle Ambasciate 
e al lavoro della divisio-
ne Partecipanti ufficiali 
abbiamo contatti costan-
ti con gli stati uniti e con 
le altre nazioni che ancora 
non hanno comunicato la 
propria presenza, per tro-
vare insieme a loro la for-
ma di coinvolgimento nel 
progetto che potrà valo-
rizzarli al meglio.

a livello infrastrutturale, 
cosa sopravvivrà a expo 
2015?
l’idea della società Arex-
po s.p.A., proprietaria dei 
terreni che ospiteranno 
l’esposizione universa-
le, è di dar vita a un par-
co tematico. Per defini-
re contenuti e attività che 
animeranno l’area, in col-
laborazione con il comune 
di rho e di milano, a giu-
gno la stessa Arexpo ha 
lanciato un avviso di mani-
festazione di interesse per 
il post-expo. difficile im-
maginare quali strutture 
dell’expo di milano reste-
ranno, dopo il 31 ottobre 
2015. sebbene i padiglioni 
siano costruiti in modo da 
essere facilmente “smon-
tati”, non è escluso, e anzi 
ci auguriamo, che alcuni 
di questi – vicini al concept 
che sarà sviluppato nel 
parco - possano sopravvi-
vere alla chiusura di expo 
milano 2015, adattandosi 
alle nuove esigenze.
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PistolA di GonFiAGGio diGitAle  
25/Gr-d xx
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rivestimento in gomma antiolio per protezione 
da urti accidentali
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Protezione contro le sovrapressioni
leva a due posizioni scarico/gonfiaggio
testina di gonfiaggio 25/W mm
lunghezza tubo gomma 500 mm
Possibilità di intercambiabilità con manometri 
tradizionali a lancetta diam. 80 mm.

cod. 50.01

Le migliori di tutti i tempi.
Le nuove unità di foratura a corona a base magnetica di FEIN.

www.fein.com

NOVITÀ 
KBM 50 e KBM 65.

Le nuove KBM 50 e KBM 65 - ora ancora migliori:

 Vasta gamma di applicazioni.
  Facilità di comando.
  Lunga durata e grande affidabilità.

Il tutto con la comprovata qualità, potenza e tecnologia.

IT_Anzeige_KBM_A5.indd   1 06.05.13   12:56
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norton vitrium3: lA nuovA 
tecnoloGiA Per lA rettiFicA 

cod. 50.02

Saint-Gobain abrasivi propone una nuova 
generazione di prodotti Norton, studiati per 
ottenere le migliori performance e ridurre i 
costi nella rettifica di precisione.
A partire da un progetto completamente 
nuovo, Norton Vitrium3 presenta una mi-
gliorata capacità di tenuta dei grani abra-
sivi grazie alla nuova tecnologia brevettata 
dell'agglomerante sviluppata dal diparti-
mento di ricerca & sviluppo saint-Gobain. 

la nuova formula chimica dell'agglomeran-
te consente un’ottima capacità di adesione 
all’abrasivo pur con una struttura più poro-
sa, tale da rendere il prodotto adeguato ad 
un vasto numero di applicazioni. il miglio-
ramento delle performance con norton vi-
trium3 si estende a tutte le tipologie di abra-
sivi, dall’ossido di alluminio convenzionale 
ai ceramicati Quantum e tG.
tre sono le caratteristiche e i benefici che 
distinguono i prodotti in agglomerante vi-
trium3 da quelli standard vetrificati:
1) Migliore tenuta del grano abrasivo pur 
con quantità inferiori di legante; ciò ga-
rantisce una maggiore  area di contatto 
dell'abrasivo con il pezzo lavorato e, quin-
di, un incremento dell’ efficienza di taglio. 
contemporaneamente  si riduce la frizio-
ne dell'agglomerante con la superficie del 
materiale lavorato e diminuiscono la gene-
razione di calore, il rischio di bruciature, il 
consumo di energia e la pressione di lavora-
zione sul pezzo, migliorandone  in definitiva 
la qualità.
2) Vitrium3 permette di mantenere una 
maggiore precisione del profilo grazie al 
mantenimento della forma durante la vita 
della mola. di conseguenza diminuisce no-
tevolmente la necessità di ravvivatura e au-
menta la durata della mola stessa.
3) l’elevata resistenza della mola rende 
possibili lavorazioni con maggiore aspor-
tazione specifica e quindi produttività. le 
macchine possono così lavorare a velocità 
e pressioni più elevate, ciò permette l’incre-
mento  dell’efficienza delle attrezzature esi-
stenti.
A differenza di altre tecnologie utilizzate 
nella famiglia delle mole vetrificate, il vi-
trium3 è un prodotto fabbricato con atten-
zione all’impatto ambientale perché non 
si utilizzano prodotti chimici per indurre la 
formazione di porosità e impiega un ridotto 
quantitativo di energia in cottura.



nuovo bloccAGGio direzionAle  
Per AltA PortAtA

il bloccaggio direzionale alta portata Tellure Rôta è un accessorio che 
blocca la rotazione del supporto in una direzione, rendendolo fisso. la 
sua applicazione consente di avere flessibilità nell’utilizzo del carrel-
lo: azionato, migliora la direzionalità del carrello in fase di traino mec-
canico; non azionato, permette in fase di spinta manuale la possibilità 
di manovre anche in spazi ridotti.
È indicato in caso di traino di più carrelli e di movimentazione mista 
manuale/meccanica ed idoneo per carrelli con traino meccanizzato 
con velocità fino a 16 km/h su pavimentazione da interno e da esterno 
(asfalto e cemento). È facile da azionare, grazie alla funzione di auto-
allineamento al supporto.

caratteristiche tecniche:
• si applica alla piastra del supporto rotante mediante le viti di fissag-
gio del supporto al carrello
• abbinabile ai supporti elettrosaldati ee mhd ed ee hd ed elettrosal-
dati gemellati eeG mhd 
• può essere abbinato a supporti predisposti per un bloccaggio o a 2 
direzioni (180°) o a 4 direzioni (90°)
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cod. 50.03
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il costruttore di elettroutensili FeiN ha la giu-
sta esperienza e competenza nello sviluppo 
e nella costruzione di elettroutensili profes-
sionali. 
dopo il lancio dell’avvitatore per cartongesso 
a batteria Fein Asct e dell’avvitatore per viti 
autoforanti a batteria Ascs, l’azienda intro-
durrà sul mercato nel settembre 2013 la nuo-
va famiglia di avvitatori universali con bat-
terie agli ioni di litio. il costruttore offre così 
una gamma completa ed esclusiva di utensili 
a batteria per una vasta gamma di applicazio-
ni. i nuovi avvitatori a batteria riuniscono tutta 
la competenza Fein maturata nel campo del-
la costruzione di motori, della tecnologia del-

le batterie e dell’elettronica. È stato possibile 
raggiungere prestazioni eccellenti in termini 
di durata delle batterie, numero di avvitatu-
re e coppia. Pezzo forte della nuova linea di 
avvitatori a batteria è il potente trapano avvi-
tatore a bat-
teria Fein 
Ascm dota-
to di motore 
b r u s h le ss 
Fein Po-
werdrive e 
cambio a 4 
velocità.

cod. 50.04

Estremamente potenti. 
I nuovi avvitatori a batteria FEIN.
Con la competenza maturata in oltre 115 anni.

Un'altra pietra miliare nella storia di FEIN: 
Cinque nuovi avvitatori a batteria che convincono anche per:
▶ i motori brushless FEIN PowerDrive   
▶ le batterie agli ioni di litio con SafetyCell Technology
▶ gli ingranaggi di trasmissione in metallo pieno a 4 velocità 
Scoprite i potenti avvitatori a batteria disponibili già da ora presso il vostro rivenditore specializzato.

Troverete maggiori informazioni all'indirizzo fein.com/drills

ANNI
DI GARANZIA 

FEIN PLUS3
BATTERIE AGLI IONI DI LITIO INCLUSE

00000000040_it.indd   1 08.07.13   11:53

nuovA FAmiGliA  AvvitAtori universAli 
con bAtterie AGli ioni di litio
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FAre rete: unA sceltA 
che conviene

dimostra la storia di successo dei distret-
ti italiani. 
dal 2010, però, è nato uno strumento re-
golamentato per fare rete, con l’obietti-
vo di migliorare la capacità competitiva e 
di innovazione delle nostre imprese, sen-
za al contempo limitarne l’autonomia: si 
tratta del contratto di rete, introdotto nel 

il contrAtto di rete Per 
comPetere. 

Fare rete è un’azione presente da sem-
pre nel dnA delle imprese italiane, 

abituate a forme di collaborazione pre-
valentemente informali e, fino a qualche 
tempo fa, soprattutto territoriali, come 

oltre 4.000 imprese dal 2010 a oggi hanno scelto il contratto di rete 
per affrontare le sfide del mercato. e con ottimi risultati, accrescen-
do la propria competitività e migliorando il proprio posizionamento.
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“È  dimostrAto dAi dAti che le Aziende ri-
unite in un contrAtto di rete sono Più 
internAzionAlizzAte. e Per le nostre 
imPrese È FondAmentAle conQuistAre 
mercAti esteri” (Aldo bonomi, Presiden-
te di retimPresA)

nostro ordinamento giuridico con la leg-
ge n.122 del 30 luglio 2010.

il contrAtto di rete È un Accor-
do sottoscritto dA Più imPren-
ditori, che insieme si imPeGnA-
no, AttrAverso un ProGrAmmA 
comune, Ad Accrescere lA Pro-
PriA comPetitivitÀ sul mercAto, 
siA A livello di sinGolA imPresA 
che in riFerimento Al nuovo 
soGGetto dellA rete. 

la peculiarità della rete, rispetto ad al-
tre forme di aggregazione, sta proprio nel 
perseguimento di uno scopo e di obiettivi 
strategici comuni; la rete diventa quindi 
uno strumento di coordinamento e inte-
razione tra i partecipanti, a cui poi spetta 
la facoltà decisionale.

rete-soGGetto e  
rete-contrAtto. 

Fin dalla prima regolamentazione 
del contratto di rete è stata prevista 

la possibilità, per ogni rete, di dotarsi o 
meno di un fondo patrimoniale, e di no-
minare o meno un organo di gestione co-
mune. Proprio a chi ha fatto queste scel-
te è stata recentemente data l’ulteriore 
possibilità di acquisire, sempre su base 
volontaria, un’autonoma soggettività giu-
ridica. la rete in questo caso diventa “re-
te-soggetto”, ovvero un nuovo soggetto di 
diritto, giuridicamente autonomo rispet-
to alle singole imprese che hanno sot-
toscritto il contratto. la rete acquista in 

questo caso rilevanza anche dal punto di 
vista tributario e fiscale.
le altre reti vengono invece definite “re-
ti-contratto”: rappresentano un modello 
contrattuale puro, il cui obiettivo è per-
seguire un determinato programma di 
rete. le azioni messe in atto per eseguire 
questo programma hanno quindi effetto 
nei confronti delle singole imprese par-
tecipanti. significa, in poche parole, che 
la fatturazione spetterà ad esempio alle 
singole imprese, piuttosto che – come 
avviene invece nella “rete-soggetto”, alla 
rete stessa.

vicini A QuotA 800. 

la possibilità offerta dal contratto di 
rete, concepito per agevolare le im-

prese in un momento di mercato difficile, 
è stata effettivamente ben accolta dalle 
imprese italiane.

secondo i dAti rilevAti dAl ter-
zo osservAtorio intesA sAnPAo-
lo-mediocredito itAliAno sulle 
reti d’imPresA, lo scorso mArzo 
erAno GiÀ 792 i contrAtti di rete 
reGistrAti e ben 4.091 le imPre-
se coinvolte. trA Queste, 94 reti 
sono nAte nei soli Primi tre 
mesi dell’Anno.

si tratta di numeri rilevanti, che rendono 
realizzabile l’ambizioso obiettivo annun-
ciato da confindustria a inizio anno: rag-
giungere entro il 2016 i 2.000 contratti di 
rete. 
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il motivo di tanto successo, a giudizio del 
presidente dell’agenzia retimpresa Aldo 
bonomi, sta nella possibilità di raggiun-
gere migliori risultati imprenditoriali: “il 
dato dei contratti di rete in continuo au-
mento dimostra che il concetto di col-
laborazione per raggiungere risultati 
condivisi sta ormai permeando il mon-
do imprenditoriale”, ha affermato in oc-
casione dell’ultima Giornata delle reti 
d’impresa organizzata da confindustria. 
“È  dimostrato dai dati che le aziende riu-
nite in un contratto di rete sono più inter-
nazionalizzate. e per le nostre imprese è 
fondamentale conquistare mercati este-
ri”, ha aggiunto.

comPetitivitÀ e reti.

Fare rete aiuta ad innovare e, al con-
tempo, essere innovativi porta spes-

so alla scelta di fare rete: è quanto emer-
ge dalle analisi dell’osservatorio intesa 
sanpaolo-mediocredito italiano, che ha 
rilevato come le imprese del settore ma-
nifatturiero coinvolte in contratti si rete 
abbiano registrato nel 2011 un aumento 
di fatturato medio del 10,1%, superiore 
di ben 5,5 punti percentuali alla media di 
quelle non in rete.
d’altra parte, le aziende che decidono 
di partecipare ad una rete si caratteriz-
zano già in partenza per un migliore po-
sizionamento competitivo: in un caso su 
due fanno già parte di gruppi economici 
(contro il 35% circa delle imprese non in 
rete), hanno attività di export (50% cir-
ca vs. 31%), certificati di qualità (26,7% 
vs. 17,2%), partecipate estere (17,8% vs. 
7,5%), marchi registrati a livello interna-
zionale (16,4% vs. 8,5%), richieste di bre-
vetti all’epo (16,3% vs. 7,3%), certificazio-
ni ambientali (8,2% vs. 3,4%).

insieme Per AumentAre le 
comPetenze.

una caratteristica interessante con-
divisa dalla maggior parte delle reti 

è la presenza di aziende provenienti da 
comparti produttivi differenti. l’83% delle 
reti esistenti sono infatti composte da im-
prese complementari, che unendo com-
petenze specializzate possono ambire a 
nuove possibilità di mercato. 

rilevAnte È Anche lA PresenzA 
di micro e Piccole imPrese, che 
rAPPresentAno risPettivAmen-
te il 51,2% e il 31% delle Aziende 
coinvolte in contrAtti di rete. 
sono ProPrio Queste le reAltÀ 
che, AttrAverso lo strumento 
dellA rete, hAnno lA concre-
tA PossibilitÀ di Accrescere lA 
loro cAPAcitÀ di FAre innovAzio-
ne, vendere, esPortAre e con-
QuistAre nuovi mercAti. 

in effetti, tra le motivazioni prevalenti tra 
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le imPrese del settore mAniFAtturiero 
coinvolte in contrAtti si rete AbbiAno 
reGistrAto nel 2011 un Aumento di FAt-
turAto medio del 10,1%, suPeriore di ben 
5,5 Punti PercentuAli AllA mediA di Quel-
le non in rete.

quelle che spingono a fare rete, secondo 
un’indagine effettuata tra 360 imprese 
coinvolte in contratti di rete, vengono in-
dicate la ricerca di maggiori sinergie pro-
duttive (per il 50% circa degli intervistati), 
il rafforzamento dei canali di produzione 
e distribuzione e la realizzazione di pro-
getti comuni di innovazione e di ricerca.

strumenti A servizio delle 
reti.

Per agevolare la diffusione delle reti 
e facilitare il business delle reti esi-

stenti sono stati in questi anni messi a 
punto alcuni strumenti dedicati.

sul Fronte credito, Ad esemPio, 
il GruPPo intesA sAnPAolo, At-
trAverso mediocredito itAliA-
no, hA deliberAto oltre 22 mi-
lioni di euro di FinAnziAmento 
A tAssi AGevolAti A FAvore del-
le Pmi che hAnno sottoscritto 
contrAtti di rete. esistono Ac-
cordi Anche con Altre bAnche, 
trA cui unicredit, bnl, cAriGe, 
che Prevedono tAssi A condizio-
ni miGliori Per le reti d’imPre-
sA.

se le “reti-soggetto” hanno, come ricor-
dato, recentemente ottenuto la possibilità 
di veder riconosciuta una propria Partita 
ivA, non mancano i vantaggi fiscali anche 
per le “reti-contratto”, per le quali l’A-
genzia delle entrate ha previsto lo scor-
so giugno la sospensione d’imposta della 

quota degli utili dell’esercizio destinata al 
fondo patrimoniale comune o al patrimo-
nio destinato allo scopo della rete.

dAGli APPAlti verso il 
riconoscimento euroPeo.

un altro passo avanti per le reti d’im-
presa si è verificato con il riconosci-

mento della possibilità di partecipare in 
qualità di rete alle gare d’appalto, avve-
nuto lo scorso aprile.
la condizione per farlo è che la decisio-
ne di partecipare alle gare sia esplicita-
mente dichiarata tra gli scopi strategici 
inclusi nel programma di rete comune. 
con questa novità, si aprono interessanti 
opportunità in particolare per le imprese 
più piccole, che spesso si trovano a non 
avere le condizioni per accedere alle gare 
più appetibili.
le reti, dunque, continuano a crescere e 
sembra abbiano ottime prospettive per il 
futuro. tra i prossimi obiettivi, sarà pri-
oritario il loro riconoscimento interna-
zionale, o almeno europeo, per facilitare 
ulteriormente le azioni sui mercati este-
ri; su questo fronte, l’attenzione è par-
ticolarmente alta, per individuare le di-
mensioni unificabili del contratto di rete 
e quindi consentire la messa a punto di 
uno strumento contrattuale e di azioni di 
supporto a livello internazionale.
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Firme elettroniche, fatture elettroniche e Pec: prosegue il percorso 
verso la dematerializzazione

semPre Più sPAzio Ai 
documenti diGitAli

diGitAlizzAzione
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con l’obiettivo di FAre mAGGior chiArezzA sullA tiPolo-
GiA dellA FirmA elettronicA AvAnzAtA, A GiuGno È entrAto 
in viGore un decreto del Presidente del consiGlio che 
sPeciFicA le “reGole tecniche in mAteriA di GenerAzione, 
APPosizione e veriFicA delle Firme elettroniche AvAnzA-
te, QuAliFicAte e diGitAli”.

FirmA elettronicA: orA  Più 
chiArezzA.

Firma digitale e Posta elettronica cer-
tificata sono da qualche tempo al 

centro dell’attenzione nel dibattito sulla 
necessità di una semplificazione buro-
cratica che passi anche da un maggiore 
uso delle nuove tecnologie. se pochi ne 
mettono in dubbio l’utilità, sono stati in-
vece molti i cittadini e le imprese che si 
sono scontrati con qualche difficoltà nel 
processo di richiesta o di utilizzo delle 
stesse.
con l’obiettivo di fare maggior chiarez-
za sulla tipologia della firma elettronica 
avanzata, lo scorso giugno è entrato in vi-
gore un decreto del Presidente del con-
siglio dei ministri che specifica le “regole 
tecniche in materia di generazione, appo-
sizione e verifica delle firme elettroniche 
avanzate, qualificate e digitali”.

uno sGuArdo Ai diversi tiPi 
di FirmA elettronicA.

effettivamente, non tutte le firme elet-
troniche sono uguali. 

una prima distinzione è quella tra firma 
elettronica e firma elettronica avanzata. 
la prima consiste di fatto in un metodo 
di identificazione informatica, realizzato 
per mezzo di un insieme di dati in forma 
elettronica, connessi tramite associazio-
ne logica ad altri dati in forma elettroni-
ca. rientrano a far parte di questa tipolo-
gia il codice Pin utilizzato per accedere 
allo sportello bancomat o le credenziali 

richieste per accedere alla propria casel-
la di posta su web. la firma elettronica 
viene associata solo al documento su cui 
è apposta, pur restando un elemento di-
stinto da esso.
la firma elettronica avanzata si caratte-
rizza per permettere, attraverso l’insie-
me di dati a cui è associata, non solo l’i-
dentificazione del firmatario, ma anche 
la connessione univoca tra i dati e il fir-
matario stesso, perché sono stati creati 
con mezzi sui quali il soggetto ha un con-
trollo esclusivo. A differenza della firma 
elettronica semplice, la firma avanzata 
realizza un’unione inscindibile tra il do-
cumento informatico e la sua firma: è 
quindi questa la tipologia di maggiore in-
teresse per semplificare i rapporti tra PA, 
imprese e cittadini.
esistono poi due tipi di firma avanzata: la 
firma elettronica qualificata e la firma di-
gitale. la prima si basa su un certificato 
qualificato e viene realizzata mediante un 
dispositivo sicuro per la creazione della 
firma. la firma digitale si basa invece su 
un sistema di due chiavi crittografiche, di 
cui una pubblica e l’altra privata.

ProseGue lA 
demAteriAlizzAzione dei 
documenti.

il decreto sulla firma digitale avanzata è 
il risultato di un lungo percorso legisla-

tivo, che ha preso avvio nel 2010 con le 
modifiche apportate al codice dell’Ammi-
nistrazione digitale dal decreto legislati-
vo 235. la sua approvazione ha richiesto 
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molto più dei dodici mesi previsti, nono-
stante fosse molto atteso per i numero-
si vantaggi che comporterebbe una mag-
giore diffusione della firma elettronica. 

l’obiettivo È l’estensione del 
ricorso AllA FirmA elettroni-
cA A tutte le tiPoloGie di docu-
menti scAmbiAti trA Pubbliche 
AmministrAzioni, imPrese e cit-
tAdini, FAcilitAndo i rAPPorti 
trA i diversi soGGetti convolti e 
riducendo notevolmente, unA 
voltA A reGime, i temPi e i costi 
AssociAti.

A breve distanza dalla pubblicazione del 
decreto è inoltre stato approvato un altro 
decreto sul tema della fatturazione elet-
tronica, che comporta un ulteriore passo 
avanti in materia di dematerializzazione. 
con esso infatti entrerà in vigore l’obbligo 
di fatturazione elettronica verso la Pub-

blica Amministrazione: a maggio 2014 
per alcuni soggetti (ministeri, agenzie fi-
scali, enti nazionali di previdenza e assi-
stenza sociale) e a maggio 2015 per tut-
te le altre PA incluse nell’elenco istat, ad 
eccezione delle amministratori locali. 

siGniFicA che le FAtture cAr-
tAcee non PotrAnno Più esse-
re AccettAte né venire PAGAte. 
lA trAsmissione delle FAtture 
elettroniche AvverrÀ in For-
mAto xml AttrAverso un siste-
mA di interscAmbio Gestito dA 
soGei Per conto dell’AGenziA 
delle entrAte.

Per completare l’attuazione dei provve-
dimenti previsti dal cAd, sono attesi nei 
prossimi mesi ulteriori decreti sul docu-
mento informatico, il protocollo informa-
tico e la conservazione sostitutiva.
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Pec obbliGAtoriA Per tutte 
le imPrese.

recenti novità sono state apportate an-
che sul fronte della Posta elettronica 

certificata, il sistema di posta elettronica 
introdotto nel 2009 nel quale al mittente 
viene fornita documentazione elettronica 
che attesti, con valenza legale, l’invio e la 
consegna di documenti informatici. 
dallo scorso luglio, infatti, l’utilizzo del-
la Pec è diventato obbligatorio per tutti i 
soggetti con attività d’impresa, aggiun-
gendo di fatto anche le imprese indivi-
duali all’elenco delle aziende e dei pro-
fessionisti tenuti già dal 2011 al suo uso 
per la trasmissione dei documenti. cia-
scuna azienda deve quindi possedere una 
propria casella Pec, che può attivare fa-
cendone richiesta a uno dei gestori del 
servizio inseriti nell’elenco pubblicato 
dall’Agenzia per l’italia digitale. 
Per favorire lo scambio di informazioni e 
documenti via Pec, il ministero dello svi-
luppo economico ha inoltre istituito l’ini-
Pec, ovvero l’indice nazionale degli indi-
rizzi Pec di imprese e professionisti, un 
elenco pubblico consultabile liberamente 
per conoscere, tramite sito web e senza 
necessità di autenticazione, gli indirizzi 
Pec ricercati.

Altri Ambiti di utilizzo 
dellA Pec.

l’utilizzo della casella elettronica di 
posta certificata non riguarda tuttavia 

le sole imprese. da inizio 2013 le ammi-

nistrazioni pubbliche e i gestori di pubbli-
ci servizi comunicano infatti con i cittadini 
che hanno dichiarato il proprio domicilio 
digitale nell’Anagrafe nazionale della po-
polazione residente (Anpr) solo attraver-
so questo canale.
un altro ambito dove si utilizza già con 
successo la Posta elettronica certificata 
è quello giudiziario. le misure in materia 
di processo civile telematico prevedono 
infatti l’invio a mezzo Pec delle comuni-
cazioni indirizzate agli utenti private o ai 
soggetti abilitati esterni. Anche le richie-
ste telematiche di  notificazione da parte 
degli uffici notificazione esecuzioni e pro-
testi viaggiano via Pec. 
dal giugno 2014 anche il deposito degli 
atti processuali nei procedimenti civili, 
contenziosi o di volontaria giurisdizione, 
dovrà avvenire tramite questo canale.
vengono comunicate via Pec anche le no-
tifiche telematiche del ricorso per la di-
chiarazione di fallimento nelle procedure 
concorsuali.
la Pec è inoltre prevista quale uno dei 
possibili canali di trasmissione della fat-
tura elettronica nei confronti della Pub-
blica Amministrazione. 
Altre sperimentazioni sono al momento 
in atto per estendere ulteriormente l’uti-
lizzo di questo strumento, che unisce alla 
caratteristica di avere pieno valore legale 
vantaggi in termini di sicurezza, rispar-
mio e comodità d’uso: tra questi, la no-
tifica delle cartelle di pagamento da par-
te di equitalia, al momento adottata in via 
sperimentale da parte delle persone giu-
ridiche con sede in quattro regioni pilota.

dAllo scorso luGlio l’utilizzo dellA Pec È diventAto 
obbliGAtorio Per tutti i soGGetti con AttivitÀ d’imPre-
sA, AGGiunGendo di FAtto Anche le imPrese individuAli 
All’elenco delle Aziende e dei ProFessionisti tenuti 
GiÀ dAl 2011 Al suo uso Per lA trAsmissione dei docu-
menti.




